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conflazione = fusione operata col fuoco
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Il tòpos (pl. tòpoi) è una parola di derivazione greca che indica una caratteristica o una proprietà di una determinata cosa o di uno specifico argomento. Letteralmente può significare anche "luogo".Il topos è un argomento dialettico o retorico utilizzato in relazione a discipline diverse. Può indicare un insieme di tecniche e rappresentazioni comuni a più correnti artistiche o letterarie che spesso sono l'occasione per l'evoluzione dell'opera d'arte, come ad esempio i luoghi d'ambientazione dell'Arcadia, o il rapporto tra individuo e società nel romanzo storico romantico. Tecniche ben distinte dalla Weltanschauung, la quale invece è il sistema di pensiero che un'opera d'arte condivide con le scienze e le filosofie del proprio tempo.Nella retorica classica i topoi erano utilizzati per rispondere a quesiti classificabili con chi, che cosa, dove, con quali aiuti, perché, come, quando, eccetera.Il topos quindi inerisce strettamente l'opera e può imporre regole stilistiche. Può essere in uso propriamente solo in una determinata corrente di pensiero o epoca storica (si veda ad esempio il topos dell'amor cortese), o può essere influenzato da essa.
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L'esergo (dal latino exèrgum, a sua volta dal greco ex, fuori, ed èrgon, opera) è quello spazio limitato che in una moneta si trova sotto il disegno principale (più raramente sopra) e talora da esso staccato con una linea orizzontale. È così chiamato proprio perché rimane "fuori opera", fuori cioè dal disegno, che costituisce invece la parte essenziale della moneta.Spesso questo spazio è utilizzato per porvi varie indicazioni, come la data o il valore o altre informazioni.A volte reca il segno di zecca.Nelle monete greche antiche spesso riporta l'etnico o in alcuni casi la firma dell'incisore.A volte l'esergo contiene semplici elementi decorativi.Molte monete semplicemente non hanno l'esergo.Per estensione, la parte iniziale di un libro, o di uno scritto in genere (anche epistolare), dove si colloca un motto o una citazione: una terzina di Dante, messa in esergo. Anche, il motto stesso o la citazione.
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Un drive-in è un locale pubblico (per esempio un ristorante, un cinema o un teatro) in cui si può ricevere il servizio rimanendo in automobile. Il drive-in cinematografico si chiama anche cineparco[1].Il primo ristorante drive-in fu il Kirby's Pig Stand, che aprì a Dallas nel 1921. Popolare tra i giovanissimi, il drive-in divenne uno dei simboli degli Stati Uniti degli anni '50; vi sono riferimenti ai drive-in in film come Grease, American Graffiti (che si apre proprio con una scena ambientata in uno di questi locali), La leggenda di Al, John e Jack, e in telefilm facenti riferimento a quell'epoca come ad esempio Happy Days, in cui l'Arnold's Drive-In è una delle principali location.Il primo drive-in italiano fu inaugurato il 30 agosto 1957 a Casal Palocco, sul litorale romano; lo schermo cinematografico, di 38 metri per 16, si affacciava su un'area complessiva di 60 mila metri quadrati per una capienza di 750 automobili, ognuna delle quali fornita di altoparlante da agganciare alla portiera. Il primo film a venire proiettato nell'impianto fu La nonna Sabella di Dino Risi[2].
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Con il termine straniamento si indicano tutti quegli interventi sulle forme artistiche che hanno lo scopo di portarle al di fuori da se stesse, rendendole estranee alla loro stessa natura, creando così nei destinatari un senso di alienazione. I formalisti russi e in particolar modo Sklovskij usarono la parola otstranenie (отстранение) facendo riferimento a quei modi di procedere del linguaggio letterario che ha come scopo quello di rendere l'abituale visione delle cose deformata portandole in contesti diversi da quelli naturali. Ciò può essere sperimentato su tre livelli: quello linguistico, ricorrendo a parole o a forme stilistiche al di fuori dalla norma; quello dei generi letterari definiti inserendo degli schemi inconsueti; quello di come si percepisce la realtà creando situazioni o rapporti imprevedibili (per esempio, il racconto di una battaglia descritto dal punto di vista di un cavallo).Più che nell'arte tradizionale, a parte l'innovativa sperimentazione di Verga, troviamo l'utilizzo della tecnica dello straniamento nell'arte contemporanea e soprattutto in tutte le forme dell'avanguardia. Negli anni cinquanta e sessanta lo straniamento ha esercitato una grande influenza sulla cultura della sinistra italiana ed è stato utilizzato da Bertolt Brecht che, nel teatro epico da lui fondato ha deciso i modi della recitazione basandosi sul Verfremdungseffekt, cioè l'effetto di straniamento.
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